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Ogni 
Giorno 

MURA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN NAPOLI 
Recapitato a domicilio. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Dna i, 20. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevouo lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincia cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1 .60. 

Napoli 16 agosto 

ATTI UFFICIALI 

(Dal Giorn. Cosltiuz. del 14). 
STATO I»' ASSEItlO 

Gli avvenimenti già da noi annunziati nell'e­
strema Calabria, il tentativo d'impadronirsi del 
vascello il Monarca in Castellammare accaduto la 
scorsa notte e interamente fallilo, portando l'al­
larme nella capitale, hanno mostrato la necessità 
di ricorrere a mozzi energici e solleciti per tute­
lare la pubblica sicurezza e tranquillare i cittadi­
ni. Quindi il Consiglio dei Ministri ha determinato 
di dichiararsi lo slato di assedio per la capitale e 
per la provincia di Napoli, a'termini della Real 
Ordinanza di Piazza del 26 gennaio 1831, con le 
norme contenute nel seguente proclama, la cui 
esecuzione è affidata alla Guardia Nazionale ed 
alla Truppa. 

Un (ale slato eccezionale cesserà non appena 
ne sarà cessata la necessità. 

IL COMANDANTE DELLA PIAZZA 
E PROVINCIA DI NAPOLI 

Per effetto di determinazione presa dal Consi­
glio de' Ministri, dietro dimostrazioni e fatti ostili 
già avvenuti in Castellammare ed in altri punti, 
viene dichiarato lo slato di assedio nella Capitale 
e provincia di Napoli, a norma dei corrispondenti 
articoli della Reale Ordinanza di Piazza, che avran­
no il pieno loro vigore dal momento che il pub­
blico ne prende conoscenza con questo atto. 

In conseguenza di ciò sono a disporre : 
1. li inibito ogni attruppamento maggiore di 

dieci persone, il quale, verificandosi, dovrà esse­
re subilo sciolto dalla forza, sia di truppa o di 
Guardia nazionale, che dovrà preventivamente av­
vertirlo per due volle, per far uso delle armi se 
dìspiacevolmenle non si vedesse corrisposta. 

2. È proibita non meno oj>ni riunione clande­
stina nelle abitazioni sotlo titolo di Comitato o al­
tro, i cui trasgressori saranno arrestali. 

3. È proibita l'asportazione di armi, tanto da 
fuoco che bianche, e coloro che saranno colti in 
difetto, comunque le asportassero, saranno arre-
slati per essere giudicali militarmente. 

4. È profilila del pari I' asportazione dei grossi 
bastoni, e si procederà come si è espresso per le 
armi. 

5. L'uso delle pietre sarà trattato in ugual modo. 
0. la fine i chiassi, le voci sediziose ed altro da 

produrre tumulti, verranno repressi colle preci-
late norme, ed i promotori o cseculori arrestali. 

Napoli 14 agosto 1860. 
Il Maresc. di campo Cornane, la Provincia 

e Piazza — Giosi* HITBCCI. 
MINISTERO DELLA GUERRA 

Ordine dal giorno del Ministro all'esercito. 
Nei momenti difficili ed allorché avve­

nimenti dolorosi succedono, è gran fortuna 

quando le istituzioni del paese rispondono | 
allo scopo per cui lurono creale. i 

Il governo o la cillà di Napoli si ebbero | 
questo fortuna e ne provarono ieri sera e , 
questa mattina la efficacia, perocché lenta- i 
livi di disordine, e lo attacco del vascello il ( 
Monarca in Caslellainmare furono sventali ( 
pel conlegno ed abnegazione addimostrali i 
dalla Guardia Nazionale e dalle Truppe e pel i 
valore della Real Marina. 

Sono quindi lieto di altamente esternare 
il mio compiacimento, e ringraziare a nome 
del Real Governo, la Guardia Nazionale, la 
Marina, e lo Esercito, e di polere affratel­
lare questi nomi: perche la Guardia Nazio­
nale e l'esercito deputali entrambi per ve­
gliare alla pubblica sicurezza, e mantenere 
e difendere le libere istituzioni del paese, 
lo salveranno da ogni sventura se sempre 
come ora saran fermi nel proposito di farlo. 

11 Ministero avendo credulo di proclama­
re per la eilià di Napoli lo slato di assedio, 
ora più che mai la Guardia Nazionale e lo 
Esercito denno stringersi insieme; che lo 
facciano ò il mio voto ardenlissimo e il con­
siglio che do ad entrambi. Uniti, qualsiasi 
eccesso sarà impeditola tranquillità pubblica 
sarà assicurala, le nostre libere istituzioni si 
raffermeranno, ed i buoni cittadini plaudenti 
renderanno al pari di me grazio alla Guardia 
Nazionale e allo esercito. G. Pianelli, 

MINISTERO DELL'INTERNO 
Movimenti nel personale degli Ospizii. 
«tagnsio. Son richiamali in osservanza gli art, 4 

e 5 dt'l decreto de' 14 settembre 1815 relativi al 
governo del Real Albergo dei Poveri. — Son no­
minali soprintendente il eav. Giuseppe Colonna 
dei principi Ui Stigliano , e governatori il eav. A-
Icsuimiru Cidendu e l'avv. Elia della Croce, — 
Sono esonerali il sopi'intcndente eav. Alfonso d'A-
valtìs e i governalo^ canonico i). Filippo Peloso. 
colonn. Eustachio Rutundo, cav.Florinclo de Gior­
gio, eav. Tito Berni, marchese Luigi Àndreassi e 
brigadiere Giuseppe Ganzano. 

10 agosto. Il dottore Riagio Miraglio 1° medico 
statista del Momtrotìo d'Aversa è nominalo diret­
tore proprietario invece di l>. Federico Clcopazzo 
direttore interino, il quale attenderà altro im­
piego. 
Circolare a' Componenti la Commissione, 

per un progetto dì legge sull'ammini­
strazione degli stabilimenti di pubblica 
beneficenza. 
Fra i bisogni dell'amministrazione pubblica, 

che abbiano vivamenlu richiamala la mia atten­
zione, vi ha quello della beneficenza, e precipua­
mente il bisogno di riformare i grandi luoghi di 
carila della capitale, cioè l'Albergo de'Poveri, 
gl'Incurabili, l'Annunziala, S. Gennaro de'Poveri, 
i Pellegrini e S. Eligio , fondati co'decreti del 14 
6ellembre IBIS e del 19 dicembre 1816, 

Queste istituzioni hanno oramai il doppio man­
dalo e di amministrare , e di esercitare V opera 
di carità. Però l'esperienza dimostra ch'esse non 
raggiungono punto questo doppio fine, per modo 
che tante dovizie e tante opere di carità tornano 
del lutto sterili ed infruttuose, anzi a vantaggio (li 
coloro che, sotto il colore della carità, le rivolgo­
no ad utile proprio. Che per fermo il lempo che 
richiede l'amministrare è totalmente perduto per 
l'esercizio della carità, ed il tempo che esige l'e­
sercizio delta pietà è onninamente perduto per 
amminislrare. Fruttasse almeno Vamministrare, 
il tempo non sarebbe del lutto perduto; ma regge­
re e governare le sostanze dei poverelli, in lonta­
ne Provincie o vicine che siano , e sopra tutto le 
proprietà rustiche di svariatissime colture, regge­
re un patrimonio cosiffatto e non proprio , è d'in­
centivo perenne a dissipamenti ed a sciupìi scan­
dalosissimi, e sorgente inesausta di peculati. 

Tali necessarie conseguenze si hanno non tanto-
per fallo dell'uomo, quanto per fallo de' viziì ine­
renti al melodo , al sistema , ossia per la natura 
slessa delle cose , la quale, superiore all' umano 
volere, non ostante l'abnegazione degli uomini 
preposti alla carità, fatalmente genera simigliami 
tristissimi effetti. E perù pubblicisti chiarissimi, 
dalla storia di colanti dissipamenti e peculati han 
desunto la massima luminosa, c?ie i luoghi di ca­
rità debbono solo possedere, e non mai ammini­
slrare. 

Or codesto principio fecondissimo di utili con­
seguenze giova che venga applicalo non solo agli 
enunciali sei stabilimenti della Capitale , ma ben 
anche a ludi gli altri di simile natura, ch'esistono 
nel regno. 

Onde credo utile nominare una Commissione da 
me presedula, che, svolgendo il principio mede­
simo, formoli un progetto di legge da presentarsi 
alle Camere legislative. 

I membri di questa Commissione da me pre­
scelti sono i signori barone Ottavio de Santis, du­
ca di Caccuro Carlo Petra , l'avvocalo Michele 
Praus e 1' avvocato Felice Colenda , non che i 
componenti il governo del Reale Albergo dei Po­
veri, signori Giuseppe Colonna dei principi di Sti­
gliano, l'avvocato Elia della Croce, ed il cavaliere 
Alessandro Calenda, già nominali, il primo sopra-
intendente,ed i secondi governatori di questo sta­
bilimento. 

Facendo Ella parie di quesla Commessione, 
voglio sperare che , Iratlandosi d'un mandato es­
senzialmente caritatevole e di patrio interesse, 
Ella voglia corrispondere pienamente alla fiducia 
che ispira alla pubblica opinione, e, co'suoi lumi 
e colla sua abnegazione, accingersi all'opera di 
tanta carità patria. L. Romano. 

Napoli 14 agosto 1860. 
Rapporto del Comandante della Guardia 

Nazionale di Castellammare. 
Intorno alle ore 12 della scorsa nolle la lan­

cia di ronda nel porto di Castellammare,e le sen­
tinelle del vascello il Monarca inlravvidero un 
vapore, senza fanali, che tentava di approssimarsi 
al dello vascello. 

Il secondo comandante di questo , capitano di 
fregala sig.Aclon,fu sollecito d'ingiungere a quel 
vapore di prendere il largo; ma vedendo che alla 
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voce cssosemprcppiù tentava di abbordare il Mo­
narca, dispose di aprirsi il fuoco. 

Le lance del vapore intanto studiavansi tagliare 
gli ormeggi e dare al vascello lo abbordaggio; ma 
vinte dal fuoco vivissimo aperto contro esse, ed il 
vapore stesso da quello del Castello, si ritirarono, 
prima mascherandosi tra altri legni che orano nel 
porto, e poscia prendendo il largo. 

In Vico Equensc si 6 trovala affondala una lan­
cia, apparlencntc a quel vapore; altra è siala cat­
turata. 

Tutto le truppe di guarnigione in quel Canlicre 
han fallo gara di zelo , di energia e di valore in 
siffatto frangente, pel quale concorde si è mo­
strato il voto di riprovazione dei cittadini di quel 
luogo. 

La Guardia Nazionale poi si è tanto lodevolmen­
te, e con tale accorgimenlo comportala, da man­
tenere salda ed incorata la pubblica tranquillità. 

Il capitano Aclon nell'azione ha riporlata ferita 
non pericolosa, e forili Irovansi del pari i due ma­
rinai Gaetano Caravella e Donalo Faliano. Sol de­
plorasi la morte del marinaio Ferdinando Carino. 

Al tocco della generale luna la guarnigione 
preso le armi ed accorse. La Guardia N'azionalo 
con ammirabile coraggio in gran numero e con 
pronle™ si recò alla Gran Guardia e a'diversi 
posti, e indipendentemente dalla truppa, col solo 
ausilio di pochi gendarmi, con tutta attivila , im­
prese a tutelare l'ordine pubblicò con.numerose 
pattuglie nell'interno della Città, e prolungandosi 
con posti avanzati de'limitrofi paesi. 

Il liilornle era ben guardalo dalla regia truppa. 
La deficienza delle armi mi ha obbligato di li­

cenziare e ringraziare la maggior parte della 
Guardia Nazionale accorsa al segnale dell' arme , 
ed è però clic caldissimamente io prego l'È. V. di 
cooperarsi a far avere alla stessa un numero cor-
rispondenlo di fucili e daghe. 

CRONACA NAPOLITANA 

— Si legge nel Giornale Costituzionale 
di lunedì; 

Si fanno circolare di furio per la cillà, a 
stampa e manoscritti,immaginarii telegram­
mi e notizie che non hanno altro effetto che 
quello di metlere lospaventonell'animo dei 
pacifici cittadini,i quali non eonsiderano che 
sotlo il governo costituzionale lultociò che 
si avvolge di tenebre e mistero ò menzogna, 
è infamia. Eppcrò ci vediamo nel!' obbligo 
preciso di richiamare a tale idea gl'inesperti 
e i timorosi, e di dichiarare che tulio quan­
to si e andato spargendo dopo le nolizie da­
te da noi nel foglio di venerdì,6 inloramen-
te falso. 

Slieno dunque tranquilli gli abitanti tulli 
del Regno e quelli in particolare della Ca­
pitale, e vivan sicuri che il governo e vigi­
lante non solo por la loro sicurezza, ma an­
cora per iscoprire e punire le bugiarde me­
ne de'lrisli che vorrebbero gillarc il paese 
nello sgomento. 

E nel Giornale Costituzionale di mar­
tedì si leggo: 

« S. A. U. il conio d'Aquila , Comandan­
te Generale della Real Marina, è siala inca­
ricala dal Real Governo di una missione per 
Londra relativa alla stessa Reni Marina, ed 
all'oggetto si ò già imbarcala.» 

Ci sia lecito domandare se cotesla missio­
ne del conio d'Aquila per Londra non sia 
tenebra e mistero, eppcrò menzogna, ecc. 

— Sua Maestà informala dal Consìglio dei 
Ministri dell'opportunità e del vantaggio di 
somminislrare altre armi ed accrescere sem-
preppiù gli utili servigi ohe sia rendendo la 
Guardia Nazionale di queslo continente, si 

ò piaciuta di concedere graziosamente altri 
dodicimila fucili. 

— Son 12,000 fucili da distribuirsi per 
tutto il continente,sicché ciascuna delle 15 
Provincie non ne avrà che 800. Quanti ne 
spelleranno al distretto di Castellammare? 
anzi glie ne spetteranno nel caso che altri 
distretti non ne abbiati ricevuto pur uno? 

Ci si afferma da buona fonte che il signor 
ministro della guerra abbia proposto al con­
siglio di Slato e al Re che, aggravandosi la 
siluazione.la truppa osca (ulta dalla capitale 
per essere adoperata alla resistenza ove il 
bisogno lo esiga, e che la tutela dall'ordine 
interno,della sicurezza delle persone e del­
le proprielà, sia riposta al tutto nelle mani 
della guardia nazionale. Noi non sappiamo 
so questo programma sia stato peranco ac­
cettalo; dal canto nostro non abbiamo che 
una domanda da faro ed è quella che sarà 
falla universalmente, cioè: 

E le castella ? 

— Secondo una diceria a cui noi aveva­
mo negalo di prestar fede, lo stesso altissi­
mo personaggio al cui indirizzo erano spe­
dili i revolvers di cui parlammo nel nostro 
nt 13, aveva altresì fatto costruire una quan­
tità di /cepis sul modello di quelli della 
Guardia Nazionale all'ombra de'quali più mi­
gliaia di satelliti della reazione sarehhonsi 
nel momento opporluno cacciali Ira le file 
de' militi per poler cosi più agevolmente 
porre ad alto i nefandi disegni di ehi li pa­
gava. Questa voce avendo ormai aequislnta 
lai verosimiglianza che quasi tocca alla cer­
tezza, avremmo mancalo al debito di giorna-
lisla se più oltre l'avessimo taciuta. 

— Rifacendoci sul tentativo del Veloce 
contro il vascello il Monarca e sulle varie in­
duzioni relative al fine propostosi, ci sembra 
che la più fondala sia quella di non aver mi­
ralo che a metlere il vascello nell'impossi­
bilità di prender il mare; il quale scopo, se 
non siamo male informati, sarebbe stalo pie­
namente raggiunto. 

— Sappiamo da fonte sicura che nella nolle 
scorsa, la fregala Borbone essendo preparala per 
andare nelle acque delle Calabrie, la ciurma qua­
si tutta era risoluta di darsi interamente nelle mani 
di Garibaldi. Venuto ciò a conoscenza <!' un cap­
pellano, questi ha riferito tulio alle autorità,le (pia­
li erano per prendere le opportuni' misure, (pian­
do buona porzione de' marini si disertava, ricove­
randosi nei luoghi vicini alla città. (Nuova Italia) 

— L' otlimo generale Marra che comandava in 
Reggio la 3. brigala, avendo chiesta la sua dimis­
sione ed insistendo presso il ministro della Guer­
ra, n'è avvenuto clic, questi ordinò al maresciallo 
Vial comandatile la divisione a Monielcone, ed ni 
comandante le armi in lìcggin, generale Galloni, 
che arrestassero il generale Maira, e che lo faces­
sero sotto Slretla sorveglianza condurre in Napoli. 

— Sabato partirono per Marsiglia, Filan­
gieri, il duca di S,Cesario ed altri dello sles­
so pelo. 

— Un fallo appena credibile mancò per 
poco la nolle scorsa di prender le propor­
zioni d'un avvenimento, le cui conseguenze 
tragiche sarebbero state incalcolabili. Una 
pattuglia della Guardia Nazionale della se­
zione Montecalvario scendeva in Toledo pel 
vico Chianche quando l'uffiziale d' una pat­
tuglia di piazza stazionala al largo della Ca­

rità inlimò al drappello di milizia cittadina 
di ritirarsi,e sul rifiuto ordinò alla sua gen­
te di trarre su quello.Volle Iddio che il ser­
gente avesse il senno di far obbiezione al co­
mando ricevuto e che i soldati voltassero il 
tergo alla pattuglia che passava. Che l'uffi­
ziale fosse briaco , benché in servizio? — 
Sappiamo che il capoposlo della Guardia 
Nazionale innollrò rapporlo sull'accaduto e 
attendiamo che si provveda da chi di drillo 
con quell'energia che il caso richiede. 

PKOV1NCIE ~ 
CHIETI 

Siamo richiesti di pubblicare la seguente corri­
spondenza, della quale però non garantiamo 
il contenuto. 
Il Comitato Nazionale di Chicli aveva scelto ad 

istruzione del Popolo un luogo conveniente nel 
Liceo : il Rettore dì esso non l'ha permesso. Gli 
arleliri ed alcuni altri del popolo offesi del rifiuto 
volevano gridare «abbasso ai Frali», ma sono stali 
frenali da autorevoli personaggi; dandosi per cer­
to che a lempo debito ne saranno legalmente tutti 
i Frali licenziali. Intanto si è stabilila provvisoria­
mente una Chiesetta inservibile per ora all'uffìzio 
Divino, nella certezza che si tornerà ben presto al 
luogo dapprima richiesto. 

Auclie i Convittori hanno inleso un fremito a 
tale annunzio, e dicono che se è fallila la speran­
za di vedersi liberi per la venula di Garibaldi (1;, 
sperano non succederà altrettanto per il proposilo 
dei Chietini stessi. 

Gran simpatia hanno trovato in Chieti i ritraili 
di Garibaldi, di Vuiorio Emmanuele, e di Napo­
leone. (La Redaz.) 

(1) A ciò rispondano per noi gli avvenimenti. 

— Il circolo elettorale di Trani prima di passa­
re alla proposta degli olio candidali alla deputa­
zione , volò per acclamazione la candidatura del 
generale Garibaldi. Aggiungiamo a questo propo­
sito che il collegio elettorale toscano di Santo 
Spirilo ha volato pel generale GIACOMO MEDICI co­
me deputalo al parlamento italiano. 

— Da Positano sappiamo esser colà un club rea- 1 
zionarin di cui son membri parecchi individui I 
del basso clero e direltori due prelati, il quale 1 
club mantiene estese corrispondenze e lavora atlì-
varnenic ad incagliare il nuovo indirizzo della mac­
china governativa. Per costoro influsso il rinnova­
mento della mela de'decurioni è slato fallo nel 
senso che sono siali rimossi i migliori, e la guar­
dia nazionale ò stala composta a talento del can­
celliere comunale, il quale vi ha preposti ( ci dice 
il corrispondente ) Ire ciclopi e tra essi un antico 
esercente un cerio mestiere. 

— La sera del 26 luglio la Società Tea­
trale ni Torre del Greco diede una rappre­
sentazione a benefizio totale degli amnistiali 
poveri. La somma ricavalanc merco il con­
corso degli abitanti di quel comune che vo­
lenterosi e solleciti empirono il lealro, fu 
dalla Società rimessa al Ministro dell'Inter­
no perchè l'addicesse al santo scopo cui 
quella recila era stala consacrala. S'abbian 
tulti la lode che meritamente loro spella. 

— Duo o Ire giorni sono fu assalilo nelle vici­
nanze di Eboli il procaccio in posta, e fu deruba­
lo, restando ferito qualche gendarme, Portava 16 
mila ducali. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

IMIEIIMO 
— 11 Prodi Ila lore ha decretalo che lo Sta­

llilo costituzionale del i marzo 1848 vigente 
nel regno d'Italia ò la leggo fondamentale 
della Sicilia. 
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— Il celebre romanziere Alessandro Du­
mas , a ciò eccitato dal generale Garibaldi, 
fonda un giornale in Palermo. Egli ci invia 
il seguente Manifesto, che Siam ben lieti di 
pubblicare. 

Cari concittadini, 
Poiché , voi lo sapete , quattro città della Sici­

lia, Palermo, Caltanisetta, Girgenti e Catania, mi 
accordarono il diritto di cittadinanza , io ho il di-
ritto, e ne son fiero, di dirvi cari concittadini. 

Io son partito da Marsiglia con l'intenzione di 
visitare la Grecia, la Turchia, l'Asia minore e l'E­
gitto. 

Voi avete inteso parlare di quelle isole favolose 
di cui ì viaggiatori incantati non sapevano più ab­
bandonar le rive , una volta che vi erano appro­
dali. 

La favola è divenula per me una realtà. Sola­
mente non già per le suo fiorilo rive , per il suo 
azzurro mare , per 1 balsami della sua aria Paler­
mo mi ha trattenuto , per le sue sventure , per le 
sue ruine , per le sue lacrime Palermo si bella 
quando sorride e anche quando piange. Palermo 
piangeva allorché io ho poslo il piede sul suo mo­
lo, ancora coperto dal sanguinoso stendardo di 
Francesco II. 

Palermo piangeva per i suoi cittadini assassina­
ti, per le sue case arse, e per 1 suoi conventi vio­
lali. 

Come lasciar Palermo che piange? 
Ora il Consolatore di Palermo, quegli che Dio 

ha suscitato per la liberta del mondo, l'uomo ra­
ro ed eletto, che rende la mano della Provvidenza 
visibile all'Italia, era amico mio. 

Quattro mesi or sono a Genova , egli mi aveva 
dello che ci saremmo ritrovati in Sicilia ; io son 
venuto nel luogo indicato: egli oravi giunlo prima 
di me . si era rivelato a voi a Calatabmi per il 
Messia dell'Indipendenza, di cui Rosolino Pilo era 
stato il Precursore. 

Voi avete capito clic mlcndo parlare del vinci­
tore di S. Antonio , di Varese , di Como , di Tro­
peoli, di Garibaldi insomma. 

L'indomani della battaglia di Milazzo, mentre io 
andava a congedarmi da lui per recarmi in Orien­
te, egli disse: « Reslatc con noi, amico mio , voi 
potete esserci utile ». 

Dal momento in cui quelle parole furon pro­
nunziate il mio viaggio era interrotto ìndefiniliva-
mcnte. —« Pale un giornale a Palermo» aggiun­
se: « difendete la causa dell'Indipendenza Sicula 
innanzi alla Diplomazia euiopea — rivelate , fla­
gellate la titannia boibonica, che lungo tempo 
giavò questo infelice paese — fate infine colla 
penna ciò che noi tentiamo di far colla spadai 

10 gli stesi la mano « Voi sapete, gli dissi,che 
nutro per voi una profonda ammirazione : vi amo 
come un fratello" dirmi che posso riuscir utile al 
la causa che voi servite, è farmi il più orgoglioso 
fra gli uomini.—Dalemi un titolo e un epigrafe.— 
Io mi incarico del rimanente ». 

e Chiamatelo L'Indipendente. — Noi combat­
tiamo enti ambi per l'indipedenza da trent' anni ; 
quanto all'epigrafe , prendete le poche righe che 
vi scriverò e ponetele in testa al vostro giornale ». 

« Milazzo, 21 luglio I860. 
11 Giornale che il mio amico Dumas vuole isti­

tuire a Palermo avrà il bel titolo & Indipendente, 
e tanto pm lo meriterà perchè comincerà dal non 
risparmiarmi , se mai io mi allontanassi dai miei 
doveri di figlio del popolo e dai miei principn u-
manilaru. 

« G. GARIBAIDI ». 
Fin da quell'istante il mio partito era deciso, e 

i miei calcoli già falli. — Ecco quanto spetta alla 
esecuzione. 

Tornalo a Palermo per far pubblico il mio pro­
gramma, il mio programma è questo: 

Mi chiamo L'Indipendente — giustificherò il 
mio titolo. 

Sono stalo indipendente per la mia vita intera — 
morrò indipendente. 

Ecco frattanto il sistema col quale sarà fallo il 
giornale. 

Esso uscirà alla luce lutti i giorni — conterrà 
almeno un giorno sì, l'altro no, un articolo di fon­

do che tratterà gli interessi quotidiani, e che sarà 
scruto, come le notizie, in italiano. 

Le mie causenes col lettore , l'appendice e le 
varietà saranno in francese. 

Le causenes si aggireranno o sugli avveni­
menti politici, o sopra argomenti di fantasia. 

L'appendice conterrò la stona degli eventi del­
la Sicilia dal 4 aprile tino ad oggi. 

Le varietà saranno le memorie di Garibaldi 
scritte da lui medesimo, o da lui dettate. 

Avremo corrispondenti a Messina , a Catania, a 
Napoli, a Firenze, a Livorno, a Milano, a Genova, 
a Tonno, a Parigi e a Londra. 

Ci abbuoneremo al Times e al Morning Post, ai 
due giornali della Banca e dell'Auslorrazia ingle­
se, e a tulli ì principali diarn di Parigi. 

Avremo associali a domicilio — il giornale sarà 
vendulo per le strade (Vedi alla fine del manifesto 
il prezzo dell' associazione , e il prezzo della ven­
dila). 

li giorno in cui avremo seimila associati, usciià 
in luce il Giornale. Gli associali pagheranno sol­
iamo dal giorno in cui sarà comparso il primo nu­
mero 

Desidenamo che le associazioni si facciano per 
tre mesi soliamo, poiché il Giornale non deve du­
rar più degli avvenimenti che destano interesse ai 
lettori. —Annessa la Sicilia al Regno di Vittorio 
Emanuele, conquistata Napoli, liberala Roma e 
Venezia, compila la missioni di Garibaldi, il Gior­
nale avrà sodisfallo al suo compito , e secondo o-
gni probabilità cesserà le sue pubblicazioni, 

L'associazione per Ire mesi cosla due ducati. 
Il prezzo della vendila nelle strade è di quattro 

baiocchi. 
Gli abbuonamcnti si ricevono a Firenze alla Di­

rezione del Giornale La Nazione e a Livorno alla 
libreria di Alfonso Guillaume al prezzo di 12 lire 
italiano al bimestre, oliic le spese postali. 

Dunque addio, mici cari concittadini.—lo parto 
per la Francia, ove mi reco per occuparmi di voi. 
—Coloro che mi amano e hanno un po' di fiducia 
nella mia penna secondino il mio progtlto , e al 
mio ntorno(./n4tpeiu/en(e uscirà alla luce. Prima 
che sia compiuto un mese loineiò fra voi. 

Amale un poco chi vi ama tanto. 
Palermo, 24 luglio I860. 

(anniversario della mia nascila) 
ALESSANDRO DUMAS. 

TORINO 
—Togliamo da un carteggio Torinese del Pun­

golo sollo la data del 4 : 
h complelamenle falso che il governo abbia 

impedito o voglia impedire la parlenza di qualsia­
si spedizione per la Sutlia — volle soltanto impe­
dire la parlenza di una spi dizione per le provini le 
ancora soggette al Papa da qualunque punto del 
nostro Stato —notate bene quesli fi osi «he sono 
testuali —Vi sono a G( nova me/zi di ira-poilo 
per uno spedinone più numeroso di lolle le olii e. 
•— Ilo motivo di credere che lo spi di/ione che M 
allestiva in Toscana (ecco il omino di I v aggio di 
Ricasoli ) per le provincic ani ora sollo il dominio 
di Roma partirà lolla per Palermo — i do Poli r-
mo ove la dirigeranno qh oidim di Gai ibaldi 

— Il Mimsteio ha disposto che si rechi pi nula­
mente alla fondelli ed officine dd s'gnoi Chot-
nère in Allevarli (Fionu t,rlipirimioiiin di ll'Isòie) 
il luogotenente d'oiligheiio signor lì nini ri, o (ui 
si aggiunsero gentilmente ì signori 1 igegnen ca­
valier G-uintino Sella e sigimi Pi lain, onde slu-
diare <d esaminare si.I luogo i nuovi includi di 
fondere e fucinare il ferro e l'ai ci no. 

Si SO che il signor Chairieie ò quello stesso 
che ha assunto l'impiesa di fornire quotimi < nlo 
e più lastre in acciaio da blindaggio, culle quali si 
debbono guernire le fortificazioni di Bologna , 
Piacenza ed altre, e che ultimamente fumilo espo 
rimentalo in Genova allo batterio dello Covi. Ses­
santa di queste lastre stanno già per orinare nello 
Stalo. 

Il Mimsteio ha poslo in corso luMe le disposi­
zioni occorrenti per la formazione dei vasti (ampi 
d'esercizio di cui si è già parlalo altro \ollo, e che 
devono ben presto avere il loro cominciamenlo. 
Crediamo poter assicurare che queste disposizio­

ni non tarderanno ad essere pubblicate. A ciò si 
riferisce l'ordine spedito ai generali signori La-
marmora e Cinldini, comandanti il 2. ed il 4. gran­
de dipartimento militare, onde sollecitino dai cor­
pi dipendenti la trasmissione al Ministero dei qua­
dri e delle rnhiesle del numero di fucili rigali 
(modello I860 che verranno al più presto surro­
gali a quelli d'antico modello. I primi corpi ad 
essere armali di questi fucili saranno appunto 
quelli che dipendono dai suddetti due diparti­
menti. 

— Le ingenti provviste in polvere, cannoni e 
fucili fatte non ha guari in Francia, sono già pres­
soché compiute ed introdotte nello Slato : ad in­
tervalli di poi hi giorni l'uno dall' altro giungono 
continuamente a Genova nuovi bastimenti che 
sborcono queste provviste, le quali vengono di­
stribuite a seconda dei bisogni. Un'altra Commis­
sione di cenlo affusti da fortezza sta per essere 
affidai.) alla casa Gnmdona di Milano, i quali de­
vono completare l'armamento delle nuove piazze 
di guerra, e specialmente le batterie di bologna, 
alle quali non orcmrono meno di (enlo sessanta 
cannoni. Altre provvisle consimili sono in corso 
di esecuzione e procedono colla massima celeutà. 

— Dalle esperii n/e eseguiiesi in Parma, e che 
oia si stanno esiguendo fra noi, siamo lieti di far 
conosceie essere pienamente riuscito al suo scopo 
l'invenzione di recente fallasi dal benemerito ge­
nerale Cavalli di un nuovo ofTusloper cannoni da 
campagna ngoti, di cui già abbiamo fall» cenno. 
Questo affusto non ha che due ruole, è tirato da 
due soli tavalli, i quali non si stoccono mai, sia 
durante la m in la, sia durante il fuoco e bastano 
quattro uomini a servire il pezzo I dubbn che si 
nuli ivano sia sulla prensione della manovra, sia 
sull'elfi ito dello scoppio che avrebbe prodotto 
sogli animali, sparirono roll'esperimento fallose-
nc, giacché in Purina fra le altre cose si adopra-
rono (avalli eh recinte acquisto, 1 quili non fe­
ci io il più pu colo movimento al fuoco ed il can­
none fu servilo con luna la esattezza Ciascuno 
compiendo di quanta ulilnà debba riescile il po­
tei evitare con qui sta invenzione I'attacco ed il 
disiai co dei cavalli, parili olarmento in una mar­
cia in ritirala : e di quol giovamento sarà pei no­
stri Bersaglieri in ispecie questo potente aiuto che 
ne seconderà le più rapide marcio. 

( Gazz. Militare ) 
GENOVA 

— Scrivono da Genova 6 agosto alla Gaz­
zella del Popolo: 

leu sera coi vapori Amazon e isère sono 
palliti circa 1500 volontaii di tulle le Pro­
vincie dell'Italia supenoie . Questa volta il 
maggior numeio erano Piemontesi e Geno­
vesi. Questi ultimi, lutti giovani vigorosi, 
in numero di 230 si vestirono con semplice 
umidirne a proprie spese. 

Questo sera ha lungo un'altra spedizione 
col Prouercce di alcune centinaia di volon­
tari. 

l eu notte è partita dal porto di Genova 
una nuova spedizione di volontari per lo Si­
cilia fotta a spese della Società Nazionale 
Italiana. 

FUlEltZE 
— leu Tallio (26) alle Fornacelte (inToscana) 

sotto Po^/unlo e Pelngnano dai soldati piemon­
tesi luroM" airestali noie carrelli condii di botti 
da ^uciheio contenenti 4000 fucili, munutoni, 
danaii i d i niblerni dell'i x Gran Duca di Toscana 
dirette nel nostro Sialo Non si sa ancora da dove 
provenienti ed o (hi indirizzali, ma si vuole che 
fossero inviati per Caslighon del Lago a Roma. 

HOMI 
— Scrivono da Parigi all ' /ndép. belge: 
Parlasi mollo a Roma di una lettera che 

sarebbe siala indirizzata dal re di Napoli ad 
una delle nostre sommità politiche, e comu­
nicala da questo personaggio al Papa.il gio-
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vine ne traccerebbe un quadro completo 
della situazione del regno di Napoli; egli 
non dissimulerebbe che se è abbandonalo 
dall'Europa,soccomberà,egli si aspetta anzi 
di essere obbligato ad imbarcarsi da un 
giorno all'alito a boido di un vascello che 
Io condurrebbe a Tnesle. Io resterò sino 
alla fine, dice egli, ma essendosi messo il 
tradimento perfin nella mia casa , sarò co­
stretto a ritirarmi. In questa lettera,egli di­
chiarerebbe che non accetterebbe mai l'ab­
bandono della Sicilia; egli racconlerebbe 
pure la stona del capitano Aclon (credo sia 
questo il nome) il quale comandava i bat­
telli a vapore ìncaucati d'impedire lo sbarco 
di Garibaldi, e che fecero così male il loro 
dovere. 

Credo di sapere che una copia diquesla 
lettera sia arrivata recentemente nelle mani 
di un sovrano. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

« L'incaricalo d'affari di Prussia nullameno fa 
osseivarc the l'attuai distribuzione dei bastimenti 
do gunia prussiani non può peimellere al suo 
govirno di coopuoio hn dal piesente all' csecu 
zioni dell'articolo 4. 

Follo a Pangi, il 6 agosto 1860, in sei spedi­
zioni. 

« Thouvenel—Mellemich— Cowley— 
Reuss—hisseleff—Aluned Fefik. » 

Secondo protocollo delia conjerenza tenuta al 
ministero degli ajfaìi esteri ti 3 agosto 1860. 
« I plcnipotenziarii della trancia, dell'Austria, 

dello Gian Brettogno,della Piussto e della Russia, 
desideiando di stabilire, lonlormcmcnte olle in­
tenzioni delle Imo corti rispettive, il vero corattc 
re del cmicoiso prestalo olla Sublime Poilo o tci-
miui del protocollo sotloscnllo lo slesso g omo, ì 
sentimenti che lor datarono le clausole di que­
st'atto e il loro intero disinleiesse,dichioiano nel 
mudo più foi male che le potenze contraenti non 
intendono conseguilo uè conseguiranno, nell'ese­
cuzione dei loio impegni, alcun vantaggio leirilo-
ìidle, alcuna influenzo esclusiva, né alcuna con­
cessione iiguaiuonle il commcicio dei loio sud-
dui, e die non puliebbe tsseie accordala ai sud­
diti di tulle le altre nozioni. 

u Tuliavio essi non possono Irotteneisi, ncor-
dando qui gli alti emanati da S. M. il Sultano di 
cui I'OIIKOIO 9 del liattalo del JO marzo 18;>t>, ha 
(oiiblotalo l'alto votoli, d'isprimue l'impoilonza 
(IR le loio nspeltive coiti annettono a che, lon-
lornienunte alle piomesse solenni della Sublime 
Pollo, siano aduliate sene misuie amministrative 
pel miglioiomciilo dello scile delle popolazioni 
eiistiaiiL di qualunque ilio nell'iinpeio ottomano. 

« Il plcnipotcnziono di Tuiclua prende alto di 
qui sia di(hi nozione dei lappiesentanli delle alte 
poieuze e s' medi u a di trosnu (tei lo olla sua cor­
icalo* elido osscivore ch( lo Sublime Porla ha im­
piegato e continuerà od impiegate ì suoi sforzi nel 
senso dtl volo su espresso. 

« Fallo o l'augi, il 3 agosto 1860, in sei spedi­
zioni. 

« y/iouuenet — Mellemich— Cowley— 
Rcuss — Kibseloff— Ahmed Fehk. )) 

Leggesi nel Momleur : 
Dal Campo di Ululoni, 1 agosto, oie 1 25, sera. 

— Qui slo mollino olle 10 l'impeialore ho pas­
salo la ìossigna di pailenzo del 5° icggimenlo di 
Inn a, comandolo dal colonnello Caubert; del 13° 
reggimento, colonnello Daineau ; e del 1° squa­
drone del 1° osson, capilono Sloekely. 

Le tiuppe erano m li nulo di campagna e pre­
sentavano un aspetlo il più marziale. 

Puma che slnasseio le truppe, S. M. ha disin­
ibito medaglie eeioci; le liuppc formavano quo-
dioto ielle bondieie ot centro, l'imperatole ha 
piunuiuidio lo seguente allocuzione : 

« Soldati! 
« Voi panne per la Sina. La Plancia saluta con 

« gioia qui sia spedizione , il cui scopo e di fare 
e inondile i dumi dello giustizia e dell' umanità. 
< Voi non ondole o loi la gueira ad alcuna poten­
ti u , ma od oiuioie il Sultano a far ritornare alla 
e ubbidienza sudditi accecali da un fanatismo di 
« un ollio secolo. 

« In quello terra lontana, ricca di grandi ncor-
c danze, voi Ioide il voslio doveie, voi u moslre-
« n te i di gni figli degli eroi che portarono glorio-
c samenle in quel paese la bondiola di disio. 

« Voi non poi lite in gì an numero ; ma il voslro 
« loiaggioeit vostio piesligio supplii anno, pe-
« iucche pei ogni dove si vede passale la bandie-
« ra della Fiducia, le nozioni sanno che una gran 
« (ausa lo piecede , e (he un gran popolo la se-
« gue. » 

— Il generale d'Iloutpoul appena giunto a Mar­
siglio imbuzzò il seguente ordine del giorno al 
corpo di spedizione: 

« Soldoli, 
« Difensori di tulle le nobili e grandi cause, l'im-

peiaiore ha dieiso in nome di lutla l'Euiopa civi­
lizzalo ohe voi ondrele in Siria ad aiutare le trup­
pe del istillano, pei vendicale 1' umanità ìndegna-
menli oltraggiata. 

« E questo uno bella missione della quale voi 
siete allien, e di cui \i mosti erete degni. 

« In quelle celebri contrade, culla del Cnstia-
ncsimo, illustrale mano mano da Goffredo di Bu­
glione, dai Crociali, dal generale Bonaparte e da­
gli eroici soldati dello Repubblica, voi troverete 
ancoro gloriose e patnoliche rimembranze. 

« L'Europa intera v'accompagnerà co'suoi voti. 
« Qualunque cosa accada, io ne ho la ferma spe­

ranza, l'imperatore e la Francia saranno contenti 
di voi. 

« Viva l'Imperatore! 
i II generale comandante il corpo di spedizione 

in Siria. 
« MARCHESE DK IÌKAIIORT-D'HAITPOUL. » 

— Il generale d'Hautpoul è partilo ieri a sera 
col vapore V Amenque con lutto il suo stalo mag­
giore. 

Ieri si sono imbarcali 1200 uomini di tulle le 
armi. 

AUSTRIA 
VI EMMA 

—Un dispaccio indirizzalo da Vienna, 4 agosto, 
all'agenzia Beute» , afferma essere speranza che 
ali'anniveisario della nasciiadcll'impciatorcFran-
cesco Giuseppe , il governo promulgherà le rifor­
me promesse dalla hllera imperiale scritta da Lu­
xembourg, dopo la pace di Villafranca. 

—Da quanto si rileva, il 12 agosto S.M I.R. A. 
nella solenne apeilura della strada ferrata da 
Vienna a Monaco , s'incontrerà in Silisburgo col 
re di Baviera. (G. di Vienna). 

UNGHERIA 
PESTÌI 

— Vuoisi che il Papa, accondiscendendo alle 
istanze della Corte di Vienna , abbia mandalo al 
Cardinale primate di Ungheria un breve veemen-
tissimo, per l'opposizione che il clero magiaro 
move al governo. 11 primate, usando dei privilegi 
spellanti alla chiesa ungherese, soppresse il bre­
ve siccome lesivo dei diritti di quella, onde è che 
ì fulmini di Roma caddero a vuoto. 

SIRIA 
DAMASCO 

— A Parigi corre voce che Abd el-kader sia 
sialo ucciso in un conflitto tra i Maroniti e i Dru 
s i , in difesa dei pumi. VOpinion Nalionale cre­
de la notizia mal fondala. 

— Dicesi che la spedizione francese in Siria , 
secondo ì disegni dell'Impeiatorc, doviebbe du­
rare lungo tempo, poiché corre la voce che il ge­
nerale d'Hautpoul ha ricevuto l'ordine di dare le 
disposizioni per un soggiorno di due anni almeno. 
I contraili conchiusi dall'intendenza militare sa-
rebbeio fatti egualmente in queslo senso. 

— Dicesi l'Austria parteciperà con 2000 
uomini alla spedizione in Sina.Taluni affer­
mano che s'impiegheianno le compagnie di­
sciplinari che trovansi nelle vane fortezze 
della monarchia. (Osl-deul-Post) 

IHONTENEGltO 
Dispaccio privato del Nazionale. 

— Il principe de'Moiitencgtmi Danilo è 
stato ucciso. 

RETTIFICAZIONE 
— Nel n. ì di queslo giornale, sotto la data di 

Calabna, fu latta menziono d'un Giovanni No-
scan che, ìcduce dall'esilio a Cosenza, avrebbe 
sollevati i conladini de'casali cncoslanti al grido 
di . Fiua la Sicilia! Fiua Garibaldi! Quell'arti-
coletto era stato attinto da un altro giornale, per 
inavvei lenza non citato. Intanto da Cosenza ci si 
scrive che il sig. Giovanni Moscian, il qualenon 
senza fondamento ha poluto credersi designato 
sotlo quel nome, che è una probabile alterazione 
del suo, protesta contro le asserzioni affatto in­
sussistenti di quel foglio, e noi che sulla fede di 
quello le avevamo riprodotte, adempiamo al de­
bito di pubblicarne la rettificazione. 

11 gerente EMMANUELE FARINA. 

' Stabilimento Tipografico Strada S. Sebastiano W. M. 

PARIGI 
Diamo il testo de/due piotocolli firmali il 3 ago­

sto a Parigi per la spedizione di Sina. 
Il Monileui pubblica i documenti seguenti • 
Pi imo protocollo della tonfeicnza tenuta al 

minisi, deqli afjan eslcn il 3 ag. i860. 
< S. M. il Sultano volendo ai restare con misure 

pronte ed elhcaci lo spaigimenlo di sangue in Si 
na e dar prova della sua ferma nsoluzione d'assi-
(urai fot dine e la paté Irò It popolazioni poste 
sotlo la sua soviamta, e le LL MM. l'Impi rotore 
dei Francesi, l'Imperoloie d'Austria, la Regina 
del Regno Unito dello Gran Bret igua e d'Ii laudo, 
S. A, R. il Principe rcj-genle di Piussia e S M. 
l'Imperatole di lutle le Russie avindo ofleilo la 
loro cooperoziono oltiva, che S M il Suit ino In 
occetlata, ì rappiesentanti dille LL MM e di ' 
S. A. R. si sono accordati sugli olinoli M gornti : 

e Art 1. Un coipo di tiuppe europee, che polla 
essere portato a dodui nulo uomini, sorà «pi duo 
in Sina per conlnbuire al ristabilimento dillo 
tranquillità. 

i Art. 2. S. M. l'Imperatore dei Fiancesi con 
sente di fornire immedialami nle la melo di que­
sto corpo di truppe. Se divenisse necessano di 
elevare il suo diclino olla cifro siipu'ala ni 11 aiti 
colo precedente, le alte potenze s'inlendcK bbi rn 
senza indugio colla Porlo, per la via diplomatila 
ordinano, sulla designazione di (lucile ti a esse 
che dovrebbero provvedeivi. 

e Art. 3. Il comandatile in capo della spedizio­
ne enti eia, al suo ainvo, in comunii azione col 
commissario stroordinano della Poi la, ofiine di 
combinare tutte le misuie richieste dalle omo 
stanze e di prendeie le posizioni che oceorreia 
di occupare per adempiere l'oggetto del pie­
sente atto. 

e Alt. 4. Le LL. MM. l'Imperatore dei Fr ince­
si, l'Imperatoie d'Austria, la Regino dt lRt pno 
Unito della Gran Breltogna e d'blondo, S A R. 
il Principe Reggente di l'russia e S M 1 Impelo 
tore di tutte le Russie proni» Itono di manti in le 
le forze navali sufiìcienli per concini e re ol suc­
cesso degli sforzi comuni pel risiabilimenlo dello 
tranquillilo sul htlorale della Siria. 

e Art. 5. Le alle pai li convinle che queslo lasso 
di tempo saio sufficiente per raggiungile lo scopo 
di pacificazione cui esse mirano, fissano a sei nit si 
la durata dell occupazione delle truppe europi e 
in Siria. 

«Alt. 6. La sublime Porla s'impegna, per quan­
to dipenderò da esso, a facilitale lo sussistenzo e 
l'approvigionamento del (orpo spedizionano 

< È inteso che i sei articoli piei edemi saranno 
testualmente convertiti in una convenzione, la 
quale riceverò le fiime dei rappresenianii soilo-
scntti tostochè essi saranno muniti di pieni poteri 
dai loro soviani, ma che le stipulazioni di queslo 
protocollo entreranno ìmmedialamenle in vigoie. 


